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Votati gli articoli, sconfitto l'ostruzionismo missino 

PER IL TURISMO IN SICILIA 
UNA LEGGE NUOVA E MIGLIORE 
L'apporto qualificante del PCI che ha introdotto notevoli modifiche concordate con le categorie interessate 
Varato anche un provvedimento per le isole minori • La legge presto in aula per l'approvazione definitiva 

CAGLIARI - Forte manifestazione per l'inaugurazione 

Una nuova sezione comunista 
nel cuore della città vecchia 

La sede in piazza Martiri, punto di incrocio tra i quartieri Ma
rina, Castello, Villanova e Stampace - Affermata la necessità di 
incalzare la giunta comunale per un diverso assetto del capoluogo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

La battaglia per lo sviluppo 
dell'edilizia popolare, per un 
nuovo assetto urbanistico del
la città, per una amministra
zione comunale che rispetti il 
voto del 15 giugno è stata al 
centro del dibatti to nella as
semblea costitutiva della do
dicesima sezione di Cagliari. 
con sede in piazza Martiri, nel 
cuore della cit tà vecchia, pun
to di incrocio t ra i quartie
ri Marina, Castello. Villanova 
e Stampace. 

Alla affollatissima riunione 
«rano presenti tanti anziani 
compagni e compagne, prota
gonisti delle battaglie dei pri
mi anni del '50: tanti giova
ni e donne, intellettuali, ope
rai, impiegati, tecnici, arti
giani. Il ricco dibattito è sta
to introdotto da una delazione 
del compagno Franco Caruso 
che si è soffermata proprio 
sulla presenza dei comunisti 
nei quartieri storici e sulla 
nostra proposta di risanamen
to e ristrutturazione di inizia
tiva e di lotta. 

« Castello, Marina, Stampa
ce, Villanova possono muta
re volto — ha detto il com
pagno Caruso — e possono 
dunque tornare alla loro anti
ca funzione, tenendo conto del
lo sviluppo della società mo
derna, se i loro abitanti sa
pranno impostare una azione 
uni tar ia diret ta ad ottenere 
in primo luogo nuove scel
te nel governo cittadino, se
condo gli indirizzi più avanza
ti aperti dal voto del 15 giug-
gno. 

Questi quartieri cosi opero
si devono essere restituiti al
le loro giuste dimensioni di 
centri ricchi di attività pro
duttiva, di valori storici e ar
chitettonici di residenze ci
vili all'altezza dei bisogni e 
delle necessità. Perchè ciò ac
cada non si deve perdere al
t ro tempo. I piani di ristrut
turazione vanno integralmen
te realizzati a vantaggio degli 
at tual i abitanti e dei bisogni 
di tu t ta la collettività citta
dina ». 

Hanno preso la parola i 
compagni Enzo Sunna. Loi 
Pina Brizzi, Silvano Aquilot
ti, Ravaioli. Dedola, Murgia, 
Sbressa (che ha portato il 
saluto della sezione Lenin). 

La nuova sezione « Centro » 
conta a t tualmente 150 iscrit
ti , e raggiungerà — secondo 
l'impegno del comitato diret
tivo provvisorio — i 250 iscrit

ti nelle prossime settimane. Il 
tesseramento, a livello citta
dino, ha pia toccato la quota 
più alta in Sardegna: 108 per 
cento risnetto al 1975. 

« La battaglia per la istitu
zione dei Consigli di quartie
re — ha detto nel discorso 
conclusivo il compagno Euge
nio Orrù. responsabile del Co
mitato cittadino del PCI — 
diventa fondamentale per 
cambiare l'assetto urbanistico 
di Cagliari, per risanare e ri
strutturare il centro storico. 
per determinare un diverso 
sviluppo del capoluogo regio
nale. Il movimento sta diven
tando, anche per la determi
nante presenza dei comunisti, 

una delle s trut ture portanti e 
significative della iniziativa 
popolare per la rinascita e lo 
sviluppo. Non possiamo desi
stere. 

« Occorre in particolar mo
do incalzare la giunta comu
nale perchè non solo procla
mi le scelte, ma le faccia, ed 
amministri sul serio. A sei 
mesi dalla sua costituzione — 
mentre la città scoppia negli 
assetti civili, per il carovita, 
per la disoccupazione dilagan
te per il grave dissesto del
la rete del trasporti — la 
giunta non è riuscita ad af
frontare nessun problema e 
a giustificare la sua soprav
vivenza ». 

Duecento giovani in «parcheggio» da 2 anni 

Manca il personale ma 
restano in attesa 

i vincitori dei concorsi 
Denunciala dai parlamentari comunisti la scanda
losa situazione degli uffici dei distretti giudiziari 

PALERMO. 16 
200 giovani, vincitori di 

concorso per segretari giu
diziari presso le sedi sicilia-
nefì sono inattivi da 2 anni 
in un assurdo, « parcheggio » 
prelavorativo, mentre gli uf
fici dei distretti dell'isola ri
mangono sempre più grave
mente sguarniti per mancan
za di personale. 

Il concorso venne bandito 
il 16 novembre 1973. Le con
clusioni, con la pubblicazione 
della graduatoria finale, ven
nero sancite il 27 settembre 
scorso con il rituale decreto 
ministeriale. Da allora sono 
trascorsi invano altri 8 mesi 
senza che alcuna notizia 
giungesse agli interessati che 
si trovano in questa gravis
sima situazione di « disoccu
pati con un lavoro ». 

Si t ra t ta di 104 giovani, per 
lo più neolaureati, assegnati 
al distretto di Palermo, e di 
una set tantina assegnati a 
quello di Caltanissetta. Per 
dare un'idea delle esigenze 

che rimangono intanto sco
perte. per effetto del ritar
do nella assegnazione dei 
posti, basterà citare il caso 
del Tribunale del capoluogo 
regionale, dove lavorano at
tualmente non più di 6 se
gretari, mentre la pianta or
ganica ne prevederebbe al
meno 80. 

L'episodio viene denuncia
to da una interrogazione ri
volta al ministro di grazia e 
giustizia dai compagni Bac
chi, La Marca e Riela e dal
l'indipendente di sinistra 
Terranova. Gli interroganti 
chiedono di sapere le ragioni 
del ritardo nelle assunzioni e 
di conoscere quali interventi 
immediati il ministero inten
da adottare per la sistema
zione dei vincitori del con
corso. per mettere rimedio 
al grave s tato di disagio de- ; 
gli interessati e degli uffici 
giudiziari e per provvedere j 
a che si dia corso alla regi- j 
strazione da parte della Cor- , 
te dei Conti. I 

Marra ritorna sulle barricate 
Stizzosa ed irata la reazio

ne del segretario della Cisl, 
Marra, alle critiche che il 
PCI gli aveva rivolto dalle 
colonne de/njnità, in merito 
al ruolo da lui svolto sulla 
questione Gambogi. 

Abbiamo detto svolto da 
lui, e lo ripetiamo, perché V 
affermazione di parlare a no
me dei 40 mila lavoratori del
la Cisl costituisce solo un 
espediente propagandistico 
che lascia il tempo che trova: 
il Marra non parla certo né 
a nome né per conto di quei 
lavoratori (la maggioranza) 
* dirigenti della Cisl che 
hanno in molte occasioni mo
strato di pensarla in modo 
ben diverso e verso i quali 
il PCI ha manifestalo e ma
nifesta ti più profondo ri-

• spetto. 
Confessiamo però di essere 

Mtati delusi dalla fine della 
« dichiarazione » il cui tono 
ci aveva fatto sospettare un 
gesto di sfida nel più puro 
stile birindelliano, o, se si 
vuole, nella più fulgida tradi
zione del *boia chi molla». 

Può darsi che ti Marra dopo 
aver definito i dirigenti del 
PCI « giovani puledri » abbia 
pensato (anche se il termine 
nel caso specifico è impro
prio) che i puledri non si 
possono sfidare a duello. 

Fatto è, comunque, che il 
nostro ha ritrovato la grin
ta dei suoi tempi migliori, 
quando tuonava contro i tra
ditori della causa di Reggio. 
ed ha ostentato, nella pole
mica con il PCI, una acredi
ne degna di miglior causa. 
Ci dispiace sia stato costret
to ad ammettere, con un cer
to rammarico, che la posizio
ne dei comunisti è sempre 
stata coerente e non incerta 

e contraddittoria come quel
la degli altri partiti. 

Son ci stupisce, del resto, 
né la riscoperta di tutti i 
luoghi comuni della propa
ganda anticomunista di stam
po fanfaniano. né l'uso di 
un linguaggio da Comitato 
civico. Il nostro, infatti, ha 
avuto modo di acquisire pie
namente la tematica e la ter
minologia ptù appropriata per 
queste occasioni nelle batta
glie a sostegno delle posizio
ni più antiunitarie nella Cisl: 
della strategia più mode
rata della DC, oltre che, co
me è ovvio, nella strenua lot
ta da lui sostenuta in vicen
de recenti. Anche in questo 
caso dunque non è l'abito a 
fare il monaco e. gratta, grat
ta, l'anticomunismo viscerale 
di certi personaggi vien fuo
ri nel modo più plateale e 
palese. 

Ma l'ira, facendo perdere 
al nostro la calma, gli ha 
altresì fatto dimenticare nel 
raptus polemico: che non si 
può, senza cadere nel ridicolo, 
impartire ai comunisti reggi
ni una lezione di antifasci
smo: che, seppure si volesse 
cadere nel ridicolo, e soste
nere simili assurdità, bisogne
rebbe trovare un protagoni
sta diverso: perché da quel 
pulpito, su questa questione 
dei rapporti con il ministro, 
nessuna predica può venire 
da alcuno. 

La nostra critica aveva dun' 
que colto nel segno. Essa era 
rivolta, lo precisiamo dal mo
mento che c'è chi non ha 
capito o vuole cambiare le 
carte in tavola, non al mo
vimento sindacale, ma a chi, 
all'interno di queUo. vorreb
be continuare ur.a logica di 
tipo vecchio che ha ostacola
to la crescita democratica 

del popolo reggino e la rot
tura del sistema di potere del
la Democrazia Cristiana. 

In questo senso si spie
ga pure la virulenza dello 
attacco contro il gruppo diri
gente della Federazione co
munista che evidenzia solo 
la miopia del personaggio. 
Con l'insistenza sull'aggetti
vo a giovane » per qualificare < 
il gruppo dirigente del PCI 
reggino, il Marra avrebbe vo
luto schernire la « inespe
rienza politica ». ma non si è 
accorto che proprio in questa 
capacità di rinnovarsi di far 
crescere quadri nuovi, di non 
comprìmere, come avviene in 
altri partiti Jte energuì che 
via via emergono sta la gran
de forza del PCI, la vitali
tà del suo modo di organizza
re la propria vita democrati
ca. Tutto preso da una ideo
logia moderata e conservatri
ce egli propugna la stabilità 
anche negli uomini, ti suo 
motto sembra 'essere: come 
è cosi deve restare. Ci dispia
ce deluderlo: il PCI come 
partito della classe operaia e 
delle forze ptù vive del po
polo reggino tende a mutare 
lo stato di cose presenti e sol
lecita in ogni momento, pur 
nella continuità, il rinnova
mento più ampio. 

- Di tale rinnovamento vi sa
rebbe grande bisogno in tut
te le pieghe della società reg
gina e nelle organizzazion' 
politiche e di massa, in parti
colare nella Cisl. 

Crediamo allora che la po
lemica del nostro sia soprat
tutto dettata dalla consape
volezza che dove crescono t 
giovani puledri, t vecchi ron
zini vengono messi da parte. 
E con questo, con Marra ab
biamo chiuso. 

Dalia nostra redazione 
PALERMO. 16 

Dopo 4 giornate di discus
sione. contrassegnate ancora 
una volta dall'ostruzionismo 
missino, l'Assemblea Regio
nale Siciliana ha approvato 
gli articoli della legge per 
il turismo, uno dei principali 
punti degli accordi di fine le
gislatura. Il provvedimento, 
che stanzia 140 miliardi, do 
vrà essere votato definitiva
mente in una delle prossime 
sedute. 

Assieme alla legge è s ta to 
varato anche uno stanziamen
to di 28 miliardi destinato al
la valorizzazione e allo svi
luppo delle isole minori. La 
legge turistica che è giunta in 
aula dopo un iter tormenta-
tissimo prevede la qualifica
zione dell'intervento della re
gione verso un gruppo di set 
tori fondamentali: l'organiz
zazione, l'uso e la difesa de! 
territorio; il completamento 
delle opere finanziate con pro
grammi precedenti; l'ammo
dernamento e il potenziamen
to del patrimonio alberghiero; 
interventi per il turismo so
ciale e l'incentivazione del
l'associazionismo e della eoo-
perazicne. 

Sono stati predisposti, inol
tre, per iniziativa de' gruppo 
comunista, che ha sottoposto 
le proprie proposte al vaglio 
degli operatori del settore, al
cuni strumenti che permette
ranno la programmazione de
mocratica e il coordinamento 
della spesa e il decentramen
to delle misure operative. La 
legge istituisce, infatti, un co 
mitato per la programmazio
ne dello sviluppo turistico. 
rappresentativo dei sindacati. 
dei cooperatori e degli im
prenditori ed un comitato tec
nico di analoga composizione 
che dovranno servire l'uno 
per definire i programmi di 
intervento, l'altro per espri
mere pareri circa l'assegna
zione delle provvidenze. 

Di particolare rilievo sono 
anche le misure urbanistiche 
inserite dopo una lunga e dif
ficile battàglia nella legge: 
i nuovi impianti alberghieri 
dovranno sorgere ad almeno 
150 metri dalla battiglia e si 
è provveduto anche a sanci
re un drastico abbassamento 
del limite massimo della den
sità edilizia lungo le coste. 
Di eguale importanza anche 
le misure di tutela adottate 
per i laghi, i boschi ed i 
parchi archeolqfrici. Non a ca
so sono stati questi punti del
la legge quelli su cui si è 
esercitata con più petulanza 
la tattica-ostruzionistica e di
latoria del gruppo missino, 
il quale ha presentato la soli
ta pioggia di emendamenti. 
volti ad aumentare demago-
gicamente il volume di spesa 
ed a fare saltare le tutele 
democratiche 

In apertura, su proposta del 
presidente del gruppo parla
mentare comunista, il com
pagno on. Pancrazio De Pa
squale. 1 ARS ha esaminato e 
varato gli articoli del dise
gno di legge sulle isole mino
ri. Anche in questa occasio
ne. come aveva fatto già ri
petutamente per la legge turi
stica, il gruppo missino ha 
cercato di ostacolare lo svol
gimento dei lavori parlamen
tari chiedendo la verifica del 
numero legale, ma non riu
scendo a determinare il rinvio 
della seduta. 

La legge sulle isole minori 
prevede la redazione di un 
programma di sviluppo com
prendente l'indicazione detta
gliata delle opere e delle 
provvidenze, con particolare 
riguardo alle attrezzature ma
ri t t ime e portuali, alle 
opere per l'approvvigiona
mento idrico, l'elettrificazio
ne. gli impianti igienico-sani-
tari . la distruzione dei rifiuti 
solidi, l'edilizia economica e 
popolare. Per il potenziamen
to dei collegamenti marittimi 
sono stati stanziati 8 miliar
di : 20 per la salvaguardia e 
la tutela del patrimonio ar
cheologico e storico-artistico. 
Il piano generale sarà pre
parato da un comitato, rao-
presentativo delle diverse esi
genze. che dovrà avvalersi 
delle indicazioni dei comuni 

La necessità di effettuare 
il « prelievo » di questa dise
gno di legge dall'ordine del 
giorno è stato motivato d i l 
compagno De Pasquale con 
il rischio che. in seguito al 
bo'cottasgio missino, il prov
vedimento sulle isole minori 
potesse passare in secondo 
ordine di fronte al denso ca
lendario previsto per la pros
sima settimana, con 'e leee: 
per le opere pubbliche e i 
comuni e i piani quadrienna
li des!i enti. Questo obiettivo 
è s t 3 t o reclamato ieri sera 
da una delegazione del'e 
az'?nHe ccllegàte del l 'Espi . 
dell-EMS e dell'AZASI che. 
a conclusione di una g ran ie 
manifestazione, si è recato 
a colloquio con i presidenti 
dei gruppi parlamentari. 

Ieri sera, nel corso dell'in 
contro con la stampa par1* 
mentare oer il tradizional-» 
scambio di auguri, il presi 
dente dell'assemblea Fas.no ha 
comunicato la sua intenzio
ne di chiudere t '.averi del-
l'ARS entro il 29 aprile (data 
per la quale si preved? che 
H presidente della regione in
dica i cfmizi elettorali) ed 
ha auspicato che la :ege» 
sull'editoria pos^a essere va
rata entro la fine della set
tima legislatura. 

Incontro 
con Renato 

Guttuso 
oggi alla 

Università 
di Palermo 

• L'Università di Palermo 
nngrazierà oggi, con una so
lenne cerimonia nell'aula ma
gna, il pittore Renato Guttu
so che ha regalato all'ateneo 
del capoluogo siciliano il suo 
{•rande quadro e la Vucciria ». 

La cerimonia avrà inizio al
le ore 11. Saranno presentì il 
Senato accademico e il Con
siglio di amministrazione del
l'Università con il rettore 
prof. La Grutta e il prorettore 
prof. Carapezza. 

In autunno il quadro, prov
visoriamente sistemato nella 
stessa aula magna, sarà tra
sferito nella sede definitiva 
di palazzo Steri, dove sono in 
corso importanti lavori di re
stauro. 

FOGGIA - Conclusa la conferenza di produzione 

Ecco che cosa fare per dare lavoro 
nella cartiera a 400 disoccupati 

Le proposte unitarie avanzate dai nuclei aziendali dei partiti democratici : abolizione dello straordinario, riduzione dell'età pensionabile, sfrutta
mento pieno degli impianti e utilizzazione dei finanzamenti - Un docum enfo alla direzione del Poligrafico, ai ministeri competenti e alla Regione 

' Promettevano 
assunzioni al 
Poligrafico: 
tre arresti 

FOGGIA. 16 
Tre persone sono s ta te ar

restate dalla squadra mobi
le per aver promesso assun
zioni alla Cartiera del Po
ligrafico di Sta to dietro ver
samento di alcuni milioni di 
lire. Sono Filomena Paglia, di 
55 anni. Giovanni Iorio, di 
•J5. e la moglie Orazia Ran-
gialletti. di 46. 

Sono in corso indagini — 
dirette dal dirigente della 
squadra mobile, dott. D'Ar-, 
ciò — per identificare even
tuali complici. Si è appreso 
che i tre. sostenendo di esse
re amici di alti funzionari 
della Cartiera, avvicinavano 
persone in cerca di occupa
zione e promettevano l'assun
zione in cambio del versa
mento di un milione di lire. 
Chiedevano inoltre il- paga
mento di un milione 400 mila 
lire dopo il concretarsi della 
loro promessa. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 16 

Una precisa richiesta è sca
turita nella prima conferen
za di produzione della Cartie
ra di Foggia ed ha trovato 
il consenso di tutt i ì parteci
pant i : bisogna procedere su
bito all'assunzione di quattro
cento giovani per coprire il 
fabbisogno di mano d'opera 
aziendale- Come è possibile 
a t tuare questo provvedimen
to? la risposta è venuta sia 
dalla relazione che il compa
gno Lorenzo Ventrudo ha svol
to a nome dei nuclei azien
dali DC. PCI. PSI. PSDI, PRI 
e PLI promotori dell'inizia
tiva. sia nel corso del suc
cessivo dibattito. In primo 
luogo è necessario rivedere 
il regolamento interno, abo
lire lo straordinario che sot

topone gli operai ad uno sfrut
tamento considerevole, abbas
sare l'età pensionabile (60 
anni per gli uomini, 55 per 
le donne), procedere alla uti
lizzazione dei finanziamenti. 
anche se limitati, pari a set
te miliardi e quat t rocento 
milioni, ripristino di alcuni 
reparti (stracceria, cartone, 
grafico e cartotecnico), pieno 
utilizzo degli impianti, colle
gamento con l'agricoltura at
traverso un piano di fore-
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Hilitoneir@ 
La Commissione provin

ciale di Cagliari per la tu
tela delle bellezze natura
li ha approvato alla unani
mità ti vincolo paesaggi
stico sui quartieri di Ca
stello, Marma, Villanova. 
e ha esleso l'ambito terri
toriale entro cui dovrà o-
perare l'analogo provvedi
mento, recentemente ap
provato. per la zona di 
Stampace alta. 

Tale decisione rappre
senta un fatto di grande 
portata, e Jion solo perche 
premia la campagna con
dotta dal nostro giornale. 
oltre alle iniziativa deter
minante del PCI e del mo
vimento di lotta nei quar
tieri. E' appunto questa 
mobilitazione unitaria che 
ha battuto l'inerzia della 
amministrazione comuna
le de e di centro-sinistra. 
sempre disposta a subire 
passivamente t disegni 
dei grossi speculatori edi
li e per il grande assalto 
al ceilro storico. 

Contro '.a politica della 
giunta e dei ras dell'edi 
lizia residenziale, caratte
rizza da un piano di scon
volgimento della vecchia 
Cagliar: fattosi nelle ulti
me settimane sempre più 
esplicito, ti PCI ha condot
to una battaglia costante. 
mentre i Comitati di quar
tiere, 13 associazioni cultu
rali 'ricordiamo le inizia
tive di * Ha'ia .Vostra »> 
non hanno mai dato tre-

I barbari 
da cacciare 

gua. La battaglia unitaria 
è anda'n avanti e vede 
ora i suoi primi risultati 
positivi. Purtroppo non si 
riesce a comprendere l'at
teggiamento del sindaco, il 
socialista Salvatore Ferra
ra, che di fronte ad un vo
to riconosciuto giusto e 
valido dallo stesso PSI ha 
preferito astenersi. 

E' risaputo come anche 
net gwm scorsi non sia
no mancate le avanch;s 
precise di noli imprendi
tori per cacciare dal centro 
storico gli attuali abitan
ti e per ristrutturarlo co
me sede di stu I professio
nal: e di boutique di lusso. 
Una simile sorte era desti
nata al « ghetto ebraico » 
del Castello. Ma il dise
gno — denunciato e con
testato con fermezza dai 
comunisti in una interro
gazione alla giunta — vie
ne ora clamorosamente 
sventato. 

Tocca, dunque, al Co
mune non frapporre altri 

indugi dando esplicitamen
te avvio al varo e alla at
tuazione dei piani partico
lareggiati di ristruttura
zione .del centro storizo. 

I progetti esistono già. 
Bisogna approvarli e at
tuarli con la massima par
tecipinone popolare e con 
gli sziimentt ccU'autono-
mia. ." barbar moderni e 
i lor'ì •. compru-.ores » tn-
digem devono filarsela de
finitici mente . gambe le
vate. 
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stazione che dovrebbe inve
stire la provincia di Foggia 
e in particolare le zone col
linari e montane, nonché l'uti
lizzo dei sottoprodotti. 

Sulla base di queste ri
chieste è s ta to inviato alla 
direzione del Poligrafico, ai 
ministeri competenti e agli 
organi direttivi della Puglia 
un telegramma a firma dei 
nuclei politici aziendali per

chè questa assunzione di quat
trocento giovani venga fatta 
rapidamente. L'allargamento 
della base produttiva della 
Cartiera di Foggia è possi
bile nella misura in cui l'in
tervento pubblico assolva ad 
un ruolo diverso, non vincola
to agli interessi dei mono
poli nazionali e internaziona
li. 

Dal dopoguerra ad oggi si 
è assistito ad un vero e pro
prio « deperimento organico » 
dello stabilimento di Foggia. 
Le cause sono molte, in par
ticolare: il burocratismo. la 
mancanza di una program
mazione che razionasse e 
provvedesse ad allargare la 
base produttiva, il clienteli
smo democristiano, il sistema
tico rifiuto da parte del con
siglio di amministrazione del 
Poligrafico a prendere in se
rio esame le richieste che da 
anni vanno effettuando i sin
dacati per l 'ammodernamen
to della fabbrica, l'utilizzo a 
tempo pieno degli impianti. 
il collegamento della produzio^ 
ne interna al processo eco

nomico della provincia e quin-
-di all 'agricoltura (come si è 
detto, al piano di forestazio
ne. al recupero delle terre 
incolte eccetera), nonché il 

superamento della intermedia
zione parassitaria .e quindi 
favorire l'associazione fra 
produttori diretti della pa
glia di grano, materia pri
ma utilizzata dallo stabili
mento foggiano. Altro colle
gamento essenziale per lo svi
luppo e il potenziamento del
la Cartiera è quello che il 
Poligrafico deve stabilire con 
l'ente regionale-

II dibatti to che è seguito 
alla relazione di Ventrudo 
è stato intenso e ricco di 
propost?. 

Su ' l ì utilizzazione dei sot
toprodotti per la produzione 
5oprattvuto dall'alcool denatu
rato. si e s f o r m a t o Tom-
m?so lacovelli. il quale ha 
messo in evidenza la neces
sità di ripristinare i reparti 
s tr?ccena e cartone. crear 
ne dei nuovi in particolare 
quello cartotecnico per la^pro
duzione su scala regionale 
di quaderni e altro materia
le d.dattico. 

Il vice pres:dente dell'Am
ministrazione provinciale Bios 
De Maio si è richiamato Il
la recente conferenza sullo 
sviluppo e I'cccupazione du 
r a m e !a quale si è parlato 
della urgenza di prendere ini-
z.-ative unitarie per difendere 
e sviluppare gli attuali livel
li occupizicn-ali. Nel discor
do di De Maio non è venuto 
fuori però con chiarezza il 
ruo'.o che intende assolvere 
l'ente Provincia. 

Il c o m p u t o Carlo Ribezzo 
della segreteria del Comitato 

cittadino del PCI ha affer
mato che vi sono concrete 
possibilità per dare lavoro 
subito a più di cinquemila tra 
giovani e lavoratori disoccu
pati. ma per fare ciò è ne
cessario dimostrare volontà 
politica, utilizzando finan

ziamenti destinati all'amplia
mento della fabbrica (.Cartie

ra, Lanerozzi, Ferrovia. ANIC) 
e i fondi relativi all'edili
zia abitativa, e scolastica, al
le opere pubbliche. 

Perchè questi finanziamenti 
non vengono utilizzati tempe
stivamente? A questo interro
gativo ha risposto l'operaio 
della Cartiera Pierino Lu-
sardi, che ha notato come 
è mancata sino ad oggi da 
parte dell'istituto una pro
grammazione razionale degli 
investimenti, che sono stati e 
sono tuttora insufficienti a 
inadeguati rispetto alle ener
gie umane e le risorse e mate
riali. di cui la Capi tanata di
spone. 

La conferenza, che avvia 
un discorso che deve essere 
necessariamente ripreso e am
pliato. si è conclusa con un 

I invito alle forze del lavoro 
le forze democratiche, per
chè si arrivi ad una mobili
tazione unitaria per il lavoro 
e lo sviluppo economico. 

Roberto Consiglio 

A Cagliari 

Rinviato a giudizio 
uno studente 

che incendiò l'auto 
dell'insegnante 

dopo un rimprovero 
CAGLIARI. 16 

Lo studente Giuliano Mar-
ras di 14 anni di Cagliari. 
arrestato dopo essere stato 
sorpreso nel tentativo di bru
ciare l'auto dell 'insegnante 
che in classe Io aveva rim
proverato, è s ta to rinviato a 
giudizio dal procuratore del 
Tribunale dei minorenni dot
tor Raffaele Gallus. 

I! processo per direttissima 
verrà celebrato nella settima
na dopo Pasqua. 

Il ragazzo deve cioè rispon
dere di tentato incendio, ol
traggio aggravato a pubblico 
ufficiale con minacce gravi. 
turpiloquio in classe e minac
ce gravi nei confronti del
l 'insegnante. 

Per la difesa del posto di lavoro 

Sciopero a « Tuttoquotidiano » 

CAGLIARI, 16 
« Tuttoquotidiano » il gior

nale della società SEDIS am
ministrato e diretto con me
galomania sfrenata da Pier 
Carlo Carta ed Emilio Pelli
cani. non è uscito oggi e 
non uscirà neppure domani 
per lo sciopero di giornalisti 
e poligrafici. 

L'astensione dal iavoro è 
stata proclamata a conclu
sione di una tumultuosa as
semblea. « La decisione — 
informa un comunicato — è 
stata presa dall'assemblea 
congiunta della SEDIS dopo 
che l 'amministratore unico 

della società editrice signor 
Emilio Pellicani è venuto me
no all 'ennesimo impegno di 
pagare gli stipendi. I dipen
denti della SEDIS devono 
percepire sei mensilità arre
t ra te e da una sett imana la
vorano — come è det to In 
una scritta rossa che com
pare quotidianamente sotto 
la testata — per difendere il 
giornale il posto di lavoro. 

L'azienda è abbandonata a 
se stessa — dice ancora 11 
comunicato — e nessun espo
nente della società editrice 
si è presentato nello stabili
mento per fornire notizie del 
suo futuro». 
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